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Consiglio Regionale della Puglia

________________
Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

UBICAZIONE ALTERNATIVA VASCA DI RACCOLTA LIQUAMI 
SULLA SPIAGGIA DI OSTUNI PILONE - CALA ROSA MARINA 

Premesso che:
· la costa di Ostuni, estesa per 17 chilometri, offre grandi distese di sabbia, calette e scogli suggestivi, affacciati su un mare pulito e dai colori mozzafiato, ed è per questo meta di numerosi turisti locali, italiani e stranieri;
· una delle spiagge più conosciute e frequentate del litorale di Ostuni prende il nome di Pilone: vi si alternano ampi tratti a fruizione libera ed alcuni lidi attrezzati, per offrire a tutti la possibilità di godere dello splendido mare pugliese; 
· lungo la costa di Ostuni è prevista la realizzazione da parte dell’Acquedotto Pugliese di una vasca di raccolta e rilancio dei liquami di Pilone e di Cala di Rosa Marina, da ubicare a pochi metri dalla spiaggia di Torre San Leonardo e dal Parco Regionale delle Dune Costiere;

· l’Amministrazione comunale di Ostuni, con deliberazione di Giunta n. 251 del 31 luglio 2017, ha approvato una variante al progetto AQP di realizzazione della vasca di raccolta dei liquami della costa Nord, prevedendone l’interramento ma conservandone l’ubicazione sulla spiaggia del Pilone;
· tale deliberazione contravviene alle decisioni della Commissione Ambiente del Senato della Repubblica, che il 25 maggio 2017 ha approvato all’unanimità la risoluzione finale dell’Affare Assegnato n. 918 “Problematiche ambientali della località Pilone di Ostuni”;

· la suddetta Commissione, preso atto di quanto emerso in diverse audizioni, ha invitato AQP, Comune di Ostuni, Provincia di Brindisi, Regione Puglia, Asl, associazioni ambientaliste e Comitato per la salvaguardia della spiaggia del Pilone ad incontrarsi, per riconsiderare l’ubicazione della vasca di liquami sulla spiaggia del Pilone.

Considerato che:
· in occasione della Conferenza dei Servizi del 2012, il Comune di Ostuni approvò il progetto AQP pur essendo redatto su un Piano urbanistico generale non vigente nel Comune stesso, e chiese pertanto alla Regione Puglia una deroga all’applicazione della legge regionale sulla tutela paesaggistica, sostenendo che non vi erano siti alternativi all’ubicazione dell’opera;

· il Villaggio Consorzio Torre San Leonardo fece redigere a proprie spese un progetto alternativo, che prevedeva la realizzazione della vasca alla stessa quota ma a 300 metri dal mare, in modo da evitarne l’ubicazione sulla spiaggia per scongiurare la deturpazione ambientale e i rischi per la salute pubblica;

· tale progetto alternativo fu segnalato dal Consorzio all’Acquedotto Pugliese già nel 2012 ma l’AQP, pur avendo verificato l’esattezza dell’indicazione fornita, anziché spostare l’ubicazione della vasca la confermò sulla spiaggia, adducendo a motivazione il fatto che il sito indicato dal Consorzio avrebbe richiesto scavi fino a 6 metri, ritenuti tecnicamente ineseguibili, e non avrebbe allacciato tutte le abitazioni del Villaggio turistico Torre San Leonardo - Pilone;

· il Comitato ed il Villaggio hanno fornito invece documentazione da cui risulta che l’AQP, nelle opere di canalizzazione già completate, ha eseguito scavi fino a 5,99 metri, oltre al piano quotato del villaggio turistico Torre San Leonardo - Pilone, dal quale emerge che, se la vasca venisse realizzata sulla spiaggia, un consistente numero di abitazioni non verrebbe servito e, pertanto, l’opera pubblica non sarebbe funzionale;

· già nel 2005 la stessa Amministrazione comunale di Ostuni aveva approvato un analogo progetto di canalizzazione fognaria della costa, che però non era ubicato sulla spiaggia ma proprio dove, anni dopo, l’ha ipotizzato il Comitato popolare ed il Consorzio;
· l’AQP ha di recente proposto una variante al piano originario: l’interramento della vasca purché ubicata sempre sulla spiaggia, senza considerare che ogni impianto di sollevamento prevede uno scarico di emergenza nel caso sia fuori servizio, il che non impedirebbe lo sversamento a mare dei liquami.
Preso atto che:

· tra i compiti istituzionali dell’Amministrazione provinciale di Brindisi vi è la tutela del Parco Regionale delle Dune, sul cui confine insiste l’area dove dovrebbe essere costruita la vasca, la Provincia aveva l’obbligo giuridico di chiedere la Valutazione d’Incidenza Ambientale (VINCA di secondo livello) prima di esprimere il proprio assenso alla fattibilità dell’opera, ma l’Ente ha dato il via libera al progetto fermandosi al solo primo livello della VINCA, senza considerare l’eventuale sversamento in mare dei liquami;

· la Regione Puglia ha approvato il progetto dell’opera fognaria senza consultare la Asl, e acquisendo il parere favorevole dell’Autorità di Bacino solo dopo la chiusura della Conferenza dei Servizi;

· il Presidente Emiliano, con impegno pubblico assunto in una manifestazione del 19 aprile 2016, ha promesso di riconvocare la Conferenza dei Servizi per riesaminare l’ubicazione dell’impianto.
Ritenuto che:

· è assolutamente prioritario preservare il pregevole patrimonio naturalistico rappresentato dalla costa  di Ostuni e tutelare la salute pubblica, scongiurando lo sversamento di liquami in mare;

· non sono state rese note le reali motivazioni per cui non sia stata presa in considerazione l‘ubicazione alternativa indicata dal Comitato, che propone lo spostamento della vasca a 300 metri dalla costa; 

si interrogano il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore alla Qualità e Vigilanza Ambientale
per sapere: 
1. perché la Regione Puglia non abbia ancora riconvocato la Conferenza dei Servizi nonostante l’impegno assunto in tal senso dal Presidente nel 2016, se intenda dar seguito a questo impegno e in quali tempi;
2. per quali ragioni sia stata disattesa la risoluzione finale dell’Affare Assegnato da parte del Senato della Repubblica, autorizzando di fatto lo scempio ambientale sulla spiaggia del Pilone di Ostuni a scapito della comunità che vi risiede e dei tanti turisti che l’affollano nei mesi estivi;
3. perché non sia stata presa in considerazione e sostenuta dalla Giunta regionale la possibilità alternativa di realizzare la vasca per la raccolta dei liquami a 300 metri dalla spiaggia, nel sito alternativo proposto dal Comitato popolare;

4. quali iniziative la Regione intenda mettere in campo per preservare l’integrità paesaggistica della costa di Ostuni e per tutelare la salute pubblica, visto che la realizzazione dell’impianto sulla spiaggia potrebbe esporre al rischio di sversamento di liquami in mare.

li, 12 settembre 2017


           
    
  Il Consigliere Regionale

                







Domenico DAMASCELLI
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